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A VeronaCinema d’animazione

Marketing culturale

Può unmuseo influenza-
re e addirittura stravol-
gereunterritorio?

Sì,se il territorioèRovere-
toe ilmuseoilMart.Unapic-
cola città di 37.549 abitanti e
unmuseochesidislocain tre
sedi – Palazzo delle Albere,
Casa D’arte Futurista Depe-
roeRovereto–suuntotaledi
37.112 metri quadri, 127 mo-
stre dalla sua apertura nel
2002 a oggi, e un’affluenza
mediachesiaggirasui250mi-
lavisitatoriall’anno:nel2009
sono saliti a 280mila (+12%
sul2008).

Rovereto e il Mart oggi so-
no una realtà inscindibile,
ma non è un’equazione così
scontata. Rovereto è da sem-
pre nel Trentino un luogo di
grande attenzione turistica,
ma l’arrivo di un museo così
grande e dedito all’arte con-
temporanea non è stato un
eventofaciledadigerireege-
stire. La Provincia di Trento

e i Comuni diTrentoe Rove-
reto sostennero alle origini
coraggiosamente il progetto
delmuseofacendolodiventa-
re – grazie alla sua attività di
ricercaedistudionelleartivi-
sive,all’operadiconservazio-
ne etutela del patrimonio ar-
tistico, di sviluppo e promo-
zionedellenuoveesperienze
– il risultato più significativo
dell’autonomia politica del
Trentino nel campo dei beni
culturali.

Natoanchecomefucinadi
contaminazioni,di incontri e
di crescita, il Mart ha dovuto
misurarsiconil luogoincuiè
collocato, e il luogo ha dovu-
toinevitabilmentefarciicon-
ti.Masi trattavadiunterrito-
rio impreparato sia all’arte

contemporanea,un’esperien-
zatotalmentenuovanellazo-
na, sia alla gestione dei gran-
dinumeri.

Un territorio che dalle ini-
ziali diffidenze in fase dipro-
gettazione del museo, lo ha
poi accettato e osservato da
lontano, come se i benefici di
7-800 visitatori al giorno fos-
sero automatici. Ci è voluto
del tempoperché leduereal-
tàinteragissero,perchésico-
stituisse il "Consorzio Rove-
reto in Centro" atto a indivi-
duare strategie per catturare
nella città questo grande nu-
mero di visitatori che solita-
menteripartono subito dopo
lavisitaalmuseo.Oggi l’inte-
razione è riuscita visto che a
ottobre 2009, come indica
l’AptdiRovereto,neglialber-
ghicittadinisisonoregistrati
36.554 arrivi e 66.888 presen-
zeconunincrementotenden-
ziale del 6,9 % e del 4,1 %,
mentreglialloggiextra-alber-

ghieri segnalano, nei 10 mesi,
8.405 arrivi (+7,02%) e ben
49.481 presenze (+ 39,5 %). Si
registraancheunaumentodi
ristoranti,diB&B e la nascita
di un albergo a 4 stelle con
cento camere. «L’avvento
del Mart ha avuto il pregio di
riuscireafareretetraleistitu-
zioni culturali e lanciare la
città nel circuito artistico in-
ternazionale– sostiene il sin-
daco di Rovereto, Guglielmo
Valduga –, oltre a stimolare
laricercasull’arteacuiparte-
cipanoscuoleeorganizzazio-
ni.Roveretoognigiornoèvi-
sitata da turisti attratti dalle
mostre; visitatori che riman-
gonoincantatianchedalladi-
mensione umana. Dal canto
suo Rovereto risponde con
la mobilitazione della rete
commerciale e la nascita di
nuovipuntidieccellenzaturi-
stici».
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280mila
L’affluenza.Èil totale dei
visitatoridelMart diRovereto
nelcorso del2009

INTERVISTA GabriellaBelli

Così il Mart sposa il territorio
In otto anni il museo di Rovereto è divenuto volàno turistico

Venezia è la protagoni-
sta(c’èun’interacanzo-
ne in veneziano) ma a

Trevisostannolatestaeilcon-
trolloditutto:SergioeFrance-
sco Manfio, Gruppo Alcuni. È
nellesaledadopomani(22gen-
naio) un film d’animazione
davvero italianoemolto,mol-
to veneto: Cuccioli, Il Codice
diMarco Polo.

Cisonovolutidueannidila-
voro, 400 persone e 5 milioni
di euro per portare sul grande
schermoipersonaggi televisi-
vigiànotiaipiccolitelespetta-
tori italiani e di 40 paesi del
mondo, India e Cina compre-
se.«Dopoquattroserietelevi-
sive, il nostro carattere di spe-
rimentazione ci ha portato a
provare anche la strada del
filmeabbiamo cercatoevolu-
to una storia il più possibile
universale, ancheper far usci-
re il cartone dai confini italia-
ni. E cosa c’è di più universale
di Venezia, la città più miste-
riosa al mondo?» esordisce
SergioManfio.Sonogià20ipa-

esi che hanno comprato il
film, senza averlo visto, ma fi-
dandosi del marchio "Gruppo
Alcuni". «Abbiamo rispettato
il budget fissato due anni fa -
continua Francesco Manfio -
e il piano di rientro è il rientro
complessivo di quello che ab-
biamospeso, oravedremo co-
me va il film». Ci sono stati fi-
nanziamenti statali e anche
dal governo spagnolo (è una
coproduzione italo-spagnola)
edallaUe.Poicisonoglispon-
sor. «Siamo i primi in Italia ad
aver usato nell’animazione i

product placement, integran-
doli nella trama e questa è
un’opportunità per aumenta-
re il budget», spiega France-
sco Manfio che racconta di
un’attività pionieristica in Ita-
lia, dove mancava la cultura
per fare "da soli" un cartone
animato.

Il film è per bimbi dai 5 agli
11 anni: Maga Cornacchia odia
Venezia e con i suoi trucchi
vuole prosciugare la laguna e
trasformare Venezia in una
città come tutte le altre. Per
fermarlabisognatrovareilCo-
dicedi Marco Polo, imposses-
sandosi della pietra lasciapas-
sare. Sfida per i Cuccioli. Un
filmambientalista,chesottoli-
neailvaloredell’acqua,maan-
che educativo. «Venezia è
una città diversa dalle altre e
la tutela della diversità di Ve-
nezia è, in senso lato, la tutela
della diversità - conclude Ser-
gio Manfio - e questo i bambi-
ni lo capisconochiaramente».

Cristina Colli
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I Cuccioli ora arrivano nelle sale

«UnviaggionelNord-
Est, in cui s’incon-
trano artisti diver-

si unodall’altro, unvero epro-
priospaccatodell’animouma-
no».CosìDanielaRosi,curatri-
ce della mostra "Alchimie
dell’Arte, dell’irriducibilità
dellospiritosaturnino"defini-
sce l’evento in corso fino al 31
gennaioalPalazzodellaRagio-
ne di Verona. L’esposizione,
ideata e sponsorizzata
dall’azienda farmaceutica
Janssen-Cilag, raccoglie per la
prima volta le opere di 44 arti-
sti, spesso sconosciuti, che
hannovissutol’esperienzadel-
la malattia in uno dei centri di
salute mentale del Triveneto.
Oltre400 i lavori inmostra.

Tuttoè cominciato unanno
emezzofa,dalprogettodiJans-
sen-Cilag di far emergere quel
mondosommersodiartistiou-
tsider, fuori dai circuiti e dalla
cultura artistica ufficiale, atti-
vi nel Triveneto; la Rosi,
dell’Osservatorio di Outsider
Artdell’AccademiadiBellear-

tidiVeronahasposatol’ideae,
come talent scout, è partita al-
laricerca degli artisti.

Da quel momento centinaia
ecentinaiadisegnalazioni.Psi-
chiatri, infermieri, operatori
sanitari, famigliari che propo-
nevano le opere di persone
che,durante lesemprepiùfre-
quenti attività espressive che
si svolgono nei centri psicoso-
ciali, avevano creato qualcosa
di speciale. Ma i laboratori in
questicasihannofinalitàcura-
tive e d’intrattenimento, quin-
di bisognava selezionare ope-

re di qualità. «Ho seguito lo
stessocriteriocheavreiadotta-
to per allestire una mostra di
artisti contemporanei», spie-
ga Daniela Rosi. Ma è stato un
lavorodifficile.«Gliartisti,nei
centri psicosociali, così come
fuori,sonopochi,mainquesto
caso ne ho trovato un numero
davvero elevato – continua la
curatrice–.L’obiettivoeratro-
vare una cinquantina d’opere
d’arte, invece ne ho trovate
400».

Lamostraèuntrionfodico-
lori: si passa dall’euforia al bu-
io,damomentididelicatezzaa
quellid’erotismo.Nonc’èunfi-
lo conduttore, ma un esplode-
re d’immagini di artisti diver-
sissimi uno dall’altro, per età,
sesso, stile, temi, formazione.
«Quest’esposizione – conclu-
de Rosi – dimostra in modo
chiaro che non esiste un’arte
"patologica"». La prossima
tappa sarà portare in giro per
l’Italia iniziativaeartisti.
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Gabriella Belli, trentina,
è direttore del Mart
dal1989:nehacuratoil

progetto scientifico, creando
in10anniunastrutturamusea-
learticolatainquattrodiparti-
menti (archivi e biblioteca,
mostre temporanee e colle-
zionepermanente,didatticae
comunicazione, amministra-
zione)alcuicentrostalaricer-
cascientificael’attivitàdidat-
tica finalizzata alla formazio-
ne permanente. Nel dicem-
bre 2002 sotto la sua direzio-
nesiè inaugurata la nuovase-
dedelmuseoaRovereto,pro-
gettata dall’architetto ticine-
seMarioBotta.

Ilterritoriocomehareagi-
toal Mart in questi anni?

Il rapporto tra museo e ter-
ritorio possiamo dividerlo in
due grandi stagioni: la pre-
apertura del museo in cui ab-
biamo faticato a ottenere un
consensoimportantedellacit-
tàaunoggettocheaipiùappa-
riva abbastanza misterioso.
Poivièstatalasecondastagio-
ne, quella dell’apertura del
museo: il territorio all’inizio
l’ha vissuto con interesse, ma
con distacco. Negli anni ci
hanno misurati per capire se
questastrutturapotesseesse-
reuninvestimentodiunaeco-
nomia culturale affidabile. A
otto anni dall’apertura abbia-
mo dato garanzie che il Mu-
seoèunastruttura stabile.

Oggi come interagiscono
Mart e Rovereto e Trenti-
no?

Ora c’è una relazione mol-
toarmoniosa:portiamoavan-
ti una politica ampiamente

condivisa con le nostre scelte
culturali, spesso più tradizio-
nali seppur nell’arte contem-
poranea,cosìdaesserepiùfa-
cilidacondividere.

Cosa c’è ancora da fare
perottimizzare lesinergie?

Noi non siamo un soggetto
che si può occupare per mis-
sione di come si sviluppa
l’economiadellacittàedelter-
ritorio, ognuno deve fare la
sua parte. Noi dobbiamo fare
ilmuseo,farecultura,cioèsvi-
luppare tutte le strategie pos-
sibili per mantenere costanti
emagari in crescita il numero
dei visitatori e dare alla città
dellachancesperimmaginare
investimentiditipoeconomi-
co. La garanzia che questa
struttura continuerà a porta-
renumerialti,frequenze,inte-
resse nazionale e internazio-
nale, visibilità della città, noi
la stiamo dando da otto anni,
da qui la città e il territorio
possono sviluppare le loro
economie.
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Viaggio nel cuore della diversità

Ogni anno 250mila visitatori. Una sala della mostra "Capolavori della modernità. Opere dalla collezione Winterthur Museum":
In primo piano l’opera di Thomas Schütte Voi siete le mie stelle (1998-99); a destra, l’esterno del museo con la città sullo sfondo

Il manifesto. Il film esordisce
il 22 gennaio nei cinema

Innamorati. Un’opera firmata
da Sabina De Martini

«La sfida? Coniugare
attualità e consenso»

Direttrice. Gabriella Belli
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